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l. Introduzione 

In un articolo precedente (Caselli e Thoma 2000) abbiamo esaminato il progressivo estendersi 

dell'egemonia economica e politica dell'Italia sull'Albania, che alla fine degli anni trenta aveva 

~ 
assthìto de .fàcto se non de iure, lo status di paese coloniale3 nella sfera di influenza italiana con una 
~' :· 
quasi totale rinuncia obbligata della sovranità non solo economica ma anche politica. Il 7. aprile 

1939 la parvenza di uno stato albanese autonomo venne a cessare con l'invasione militare italiana. 

L'Albania divenne territorio metropolitano italiano: la monarchia di re Zog fu dichiarata decaduta, 

si insiedò un nuovo governo (guidato da Mustafa Kruja, sostituito successivamente da Verlaci) 

espressione delle forze interne albanesi che avevano favorito l'intervento italiano. 

L'intervento italiano fu dettato da motivazioni politiche generali, da importanti considerazioni 
. . . 

economiche e da impellenti ragioni militari di carattere strategico nel quadro della guerra che si 

stava avvicinando. Sul piano politico, in seguito all'invasione tedesca della Cecoslovacchia 

Mussolini voleva dimostrare la propria autonoma capacità di espansione nei confronti dell'alleato 

tedesco; dal punto di vista militare, l'Albania costituiva una testa di ponte e nello stesso tempo una 

retro via per la progettata espansione militare italiana nei Balcani; da un punto di vista economico, si 

voleva aumentare lo sfruttamento delle risorse minerarie e petrolifere
4 

albanesi e riorganizzare 

l'agricoltura albanese con l'arrivo di due milioni di coloni italiani (il doppio della popolazione 

albanese) costituendo così - per riprendere le parole del ministro degli Esteri italiano Galeazzo 

Ciano- "la quinta sponda dell'lmpero"5• Non meno importante era l'esigenza di creare un mercato 

protetto per l'industria italiana, nel quadro del progetto autarchico del fascismo italiano. (Kaser 

1986) 

·' Vedi Fishta e Toçi: "Gjendja economike e Shqiperise ne vitet 1912-44, prapambetja e saj, shkaqet dhe pasojat". 
' Il territorio italiano non era fornito di petrolio. Nonostante le importanti concessioni di petrolio fatte alle imprese 
italiane. la produzione petrolifera albanese non soddisfaceva i bisogni dell'economia italiana. Dopo l'invasione la 
produzione petroliferea venne intensitìcata moltossimo, tale da giustificare la costruzione di una raffineria a Bari e di un 
oleodotto (bombardato durante la guerra dagli inglesi). 

:'i Rose!! i Alessandro: "Italia e Albania: relazioni tinanziarie nel ventennio fascista". 
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In questo articolo prenderemo in esame lo sviluppo della politica economica italiana in Albania per 90% di tutto l'export albanese rispetto il68,4% clell938. L'interscambio trai due paesi ricevette un 

il periodo 1939 - 43, la politica di sfruttamento tedesca successiva all' 8 settembre, le vicende notevole impulso; mediamente l'Italia esportava in Albania 159 milioni di F.A. all'anno, mentre 

d eli 'economia albanese postbellica, la questione delle riparazioni di guerra e dell'oro albanese, per importava il beni per 17,3 milioni eli F. A.. In tal modo, già alla fine del 1939 l'Albania costituiva 

concludere con il primo tentativo di pianificazione centralizzata ( 1948-50) del governo comunista per l'Italia un mercato protetto. (le esportazioni albanesi verso l'Italia erano salite a 92.1 o/o di tutto 

albanese di Enver Hoxha. 
~ 

l'expo~t albanese rispetto al 68.4% del 1938, mentre le importazioni erano 1'82.5% nel 1939 contro 

~· :· 
il 36.3% del 19386

) 

2. Provvedimenti istituzionali in seguito all'annessione dell'Albania e la Da notare che molta parte delle esportazioni italiane in. Albania furono realizzate a dei prezzi 

formazione di un mercato protetto. 
politici. Infatti in Albania tale periodo viene ricordato come un periodo particolarmente prospero. 

Si arricchirono soprattutto i commercianti che riesportavano le merci italiane in Grecia e 

Il 16 aprile Vittorio Emmanuele III accettò la corona del Regno d'Albania, offertagli a Roma dal 
Yugoslavia, merci italiane acquistate a prezzi politici e rivendute sui mercati balcanici a prezzi eli 

presidente dell'Assemblea Costituente Albanese Xhafer Jupi, assumendo il titolo di re d'Albania. 
mercato. 

. . . 
Successivamente a tale atto, furono unificati i servizi diplomatici e consolari e le forze armate 

albanesi furono assorbite dall'esercito italiano, mentre il 20 aprile 1939 fu creata un unione ' 
3. La politica economica italiana in Albania e il modello coloniale tedesco. 

economica, doganale e valutaria tra Italia e Albania. Il controllo doganale e gli introiti da dazi e 

tariffe nei confronti dei paesi terzi passarono all'Italia in cambio di un versamento annuo di 15 
Mentre sulla politica economica della Germania nazista nei confronti dei paesi occupati e di quelli 

milioni di F.A. al Tesoro albanese. Nel contempo, venne mantenuta l'autonomia tributaria albanese: 
che facevano parte della sfera di influenza germanica esiste un vasta letteratura (Millward 1971, 

vennero lasciate le imposte di provenienza ottomana, che favorivano la grande proprietà fondiaria. I 
Hirschman 1945, Raclicel986, Guillebaud 1940), non altrettanto è ritrovabile sulla politica 

latifondisti albanesi vedevano con favore l'invasione italiana e il fascismo italiano non poteva economica coloniale e eli occupazione della Italia fascista. (Toniolo 1980) 

permettersi di perdere il loro appoggio. 
La politica economica tedesca di occupazione era basata su una visione generale del ruolo della 

Per quanto riguarda gli aspetti valutari, il franco albanese venne sganciato dalla parità latina e fu 
economia tedesca ali 'interno del continente europeo che non era una peculiarità della teorizzazione 

tìssata una parità fissa con la lira (rapporto=6,25 lire per F.A.) con un legame con l'oro simile a 
nazista, ma poteva essere fatta risalire a List e più in generale a tutto il pensiero nazionalista tedesco 

quello vigente per la lira. In questo modo venne creata una mini area della lira. 

l 

l 

Nel cambio con il franco albanese la lira era sottovalutata onde favorire le esportazioni italiane in 

l'Albania ed immediatamente il commercio estero albanese fu quasi totalmente diretto verso l'Italia; 

dell'ottocento e della prima metà del novecento. Il nucleo principale eli questa visione consisteva 

nel ruolo di paese industriale della Germania, fornitore eli beni eli investimento e di consumo 

mentre le arretrate economie dell'Europa centromeridionale e della Russia, escludendo la parte ceca 

nel 1939 circa il 71 o/o dell'import albanese proveniva dall'Italia, contro il 36,3% dell'anno 

precedente. Lo stesso andamento subirono le esportazioni albanesi in Italia, che rappresentavano il 
''Vedi Fishta c Toçi: "Gjendja economike e Shqiperise ne vite! 1912-44, prapambetja e saj, shkaqet dhe pasojat". 
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della Repubblica Cecoslovacca - che avrebbe dovuto far parte per ragioni razziali del Reich -

avrebbero dovuto avere il ruolo di fornitrici di beni agricoli e di materie prime. 

Il regime nazista attuò nella realtà quello che le precedenti teorizzazioni avevano prefigurato sulla 

carta e lo fece stringendo accordi bilaterali coi paesi prima sotto l'influenza nazista poi occupati. Il 

modello prevedeva che il Reichs Mark fosse sopravalutato rispetto alla moneta locale per impedire 

spinte intlazionistiche esogene sul livello dei prezzi interni e per avere termini di scambio 

favorevoli (Radice 1987). L'obiettivo era di avere un deficit della bilancia commerciale con il 

conseguente congelamento degli attivi valutari dei paesi dipendenti in clearing accounts che 

potevano essere usati solo in particolari condizioni. Mentre in Albania le autorità naziste seguirono 

tale modello con alcune varianti dovute allo status particolare goduto da quello paese durante 

l'occupazione tedesca (Berend 1999), gli italiani in realtà sussidiarono (almeno fino al 1941-42) 

l'economia skipetara attraverso finanziamenti al bilancio albanese, attraverso il surplus della 

l! bilancia commerciale italiana non compensato da corrispondenti flussi valutari verso la penisola e 

attraverso le spese militari a carico del bilancio italiano. Quella italiana non fu una pianificata 

politica economica di rapina, come quella tedesca che rispondeva ad un modello seppur iniquo, ma 

semplicemente il risultato di fattori senza alcun disegno economico sostanziale come tutta la 

rimanente politica coloniale. (Toniolo) 

7 

4. Effetti dell'intervento economico italiano sull'economia albanese. 

4.1. II settore minerario ed energetico 

L'intervento italiano mtrava, m pnmo luogo, a creare una certa complementarità tra l'economia 

\ 
albanesi e quella italiana. Mussolini aveva ben chiaro che le materie prime (legname e petrolio) e le 

~ :· 
risorse agricole, incluse quelle potenziali, che l'Albania era in grado di offrire - sarebbero state 

vitali nel caso dello scoppio di una nuova guerra. Cosi venne ampliata e intensificata l'attività delle 

imprese italiane m Albania. L' AIPA (Azienda Italiana Petroli Albanesi) ottenne una nuova 

concessione per lo sfruttamento del petrolio nella zona di Patos. La SIMSA (Società Italiana 

Miniere Selenizza) immediatamente incrementò la raffinazione delle sabbie bituminose. La SAMIA 

(Società Anonima Mineraria !taio-Albanese) costtuì a Rubik un impianto per la produzione del 
• • A 

rame blister e una termocentrale collegata da 900 cavalli di potenza. L' AMMI e la Montecattini si 

concentrarono nella produzione di cromo; la FERRALBA in quella del ferro; l'ACI (Azienda 

Carboni Italiani) nella esplorazione del carbone a Priske, a Memaliajt, a Drenove e a Radokalit. 

SESA che possedeva le concessioni per la produzione di energia elettrica di sette città in Albania 

aumentò la potenza delle sue centrali da 2471 cavalli di potenza nel 1939 ·a 3600 nel 1941. In 

seguito, questa impresa cercò di dare vita al trust ELECTRALBA; operazione non riuscita a causa 

della forte reazione del capitale albanese nel settore. Altre società italiane che operavano in Albania 

erano: SCAlA e. Stacioli nelle costruzioni, Vincenzo e Roberto Allegro nell'industria dell'alcol e 

dell'olio, Umberto Uberti nella birra, SAlT AA (Società Anonima Industrie Tessili Autarchiche 

Albanesi) a Tirana e Scutari, COA (Compagnia Oli Albanesi) a Elbasan e SASA (Società Anonima 

Saccarifera Albanese). Come si può ricavare dalle tabelle seguenti, l'intervento economico italiano 

ebbe un effetto favorevole sul settore energetico e petrolifero albanese con un generale aumento 

della produzione, con aumenti consistenti della produzione in tutti i comparti del settore. 
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T ab. l Settore estrativo (in tonnellate) 

1938 1939 1940 1941 1942 1943 

Petrolio 10800 151250 147300 145000 155000 120000 

Carbone 3686 6900 7000 63500 131000 100000 

Bitume 10000 15500 9500 6000 14500 4000 

Cromo 7000 11300 10300 12000 36000 60000 

Fishta c Toçi: "Gjcndja economike e Shqiperise ne vitet 1912-44, prapambetja e saj, shkaqet dhe pasojat" 

Tab. 2 Produzione petrolifera albanese negli anni 1933-43. (numero di barili da 42 galloni) 

, 

fonte:" Italia e Albania: Relazioni finanziarie nel ventenio fascista" 1986 

Data l'enorme domanda di fonti energetiche generata dall'impegno nella guerra, l'Italia concentrò 

in Albania sforzi anche nel settore idroelettrico. L'Italia occupava il primo posto in Europa per 

energia idroelettrica prodotta7 e nel 1941 la produzione ammontava a poco più di 19 miliardi di 

kWh. Le risorse idroelettriche dell'Albania a quel epoca erano del tutto inutilizzate; esistevano solo 

alcuni modesti impianti che servivano essenzialmente per l'illuminazione. Le potenzialità 

idroelettriche del territorio albanese erano valutate al momento da alcuni tecnici in 4 miliardi di 

k Whx, al pari della produzione del Piemonte e della Lombardia. I bacini utili allo sfruttamento 

erano quello al Nord del Drin nei suoi due rami Bianco e Nero e quelli al Sud di Devo Ili e di Vojsa. 

1 De Torna Aldo: "Le risorse idroeletriche dell'Albania nel quadro delle esigenze dell'industris italiana e mediterranea 

nel dopoguerra", Rivista di Politica Economica, pag SO?-~~~·. . . . . " , . . , . . 
s Si veda Sal vini G. : "Contributo allo studio sulle poss1b1hta 1droeletnche m Albama, m L Enegm Eletnca febbraiO 

1941 c P, Frosini: Id, id, luglio 1941 

9 

La ricchezza idrica dell'Albania era una delle cause della sua arretratezza: i fiumi dell'Albania non 

erano stati incanalati da opere idrogeologiche per cui si verificano spesso delle piene rovinose, 

allagamenti e impaludamenti; il problema quindi della bonifica e quello della valorizzazione 

dell'energia elettrica si presentavano strettamente legati e si imponeva una politica industriale che 

\ 
prendétse congiuntamente in considerazione i problemi dell'assetto idrogeologici e quello dello 

' ,, 
l 

sfruttamento dei fiumi per la produzione di energia elettrica. Lo scopo era la fornitura di energia 

alle industrie elettrometallurgiche, con particolare riferimento a quella cromitifera e ferrosa. 

L'obiettivo per la estrazione di ferro era di una produzione annua di l milioni di tonnellate contro 

una domanda annua italiana che si aggirava intorno a 2.5 milioni di tonnellate, ma non meno 

importante era la produzione di cromo. 

Tab. 3 Produzione di cromo nel bacino del mediterraneo ne11938 in migliali di ton 
,,., lr . • A 

Turchia 107 
Jugoslavia 28 
Grecia 20 
Cipro e Bulgaria 3,4 

tot 158,4 

Albania (nel1942) 40 

Fishla c Toc;i: "Gjendja economike e Shqiperise ne vitet 1912-44, prapambetja e saj, shkaqet dhe pasojat" 

L'Albania era il più grande produttore di cromo a livello europeo; solo la Turchia aveva una 

capacità estrattiva paragonabile, ma dopo la chiusura delle fonti turche la produzione di cromo in 

l'Albania assumeva caratteri strategici per le potenze dell'Asse. 

4.2. Il settore agricolo 

Per quanto riguarda il settore agricolo l'Italia stanziò circa 3 miliardi di lire per opere pubbliche di 

bonifica subito dopo l'unione, ma fino al ottobre 1942 furono attuati progetti per solo mezzo 

miliardo di lire. Le prime opere di bonifica vennero fatte nella zona di Scutari con l'introduzione 

della coltivazione della canna da cellulosa, una materia molto utile alla industria tessile italiana. 
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Nel campo agricolo operavano a Durres I'EIAA, a Tirana la SAPIA e a Vlore la SIBS; nel luglio 

del 1939 venne creata la Società !taio-Albanese del Littorio con lo scopo di favorire l'arrivo dei 

coloni agricoli dall'Italia. La superficie a disposizione della società ammontava a 11100 ha ed il 

capitale sociale 50 milioni di lire, ma il progetto non venne attuato perché necessitava di opere di 

bonifica, come abbiamo scritto non vennero mai attuate. 

Non esistono statistiche sulla produzione agricola totale, ma come risulta dalla seguente tabella, il 

periodo bellico registra, nonostante i combattimenti nel Sud dell'Albania, un lieve aumento della 

produzione di grano e un decremento di quella di mais. 

Tab. 4 Andamento della produzione nel settore agricolo (in quintali) 

Grano 
Mais 

Tot 

1938 

385 
1437 

1822 

1939 

502 
1234 

1734 

1940 

298 
1383 

1681 

1941 

412 
1279 

1691 

1942 

431 
1156 

1586 

Fishta c Toçi: ''Gjcndja economike e Shqiperise ne vite! 1912-44, prapambetia e saj, shkaqet dhe pasojat" 

4.3. II settore delle comunicazioni 

Il settore dei trasporti fu quello più interessato dagli investimenti delle imprese italiane, la più 

importante delle quali era la SATA (Società Albanese trasporti automobilistici): la SATA era di 

proprietà della FIAT ed era unica concessionaria per il trasporto delle persone e della posta per 30 

anni. 

Con il miglioramento del sistema delle comunicazioni l'Italia mirava a aumentare lo sfruttamento 

delle risorse del paese, in secondo luogo creare un mercato interno unico e da ultimo facilitare le 

operazioni di movimento dell'esercito. Imprese operanti erano: Cida, Italstrade
9

, Tudini Talenti, 

9 E' noto che per la pessima condizione delle strade era frequente che i commercianti di Scutari comprassero gli agrumi 
di Valona e Saranda a Bari piuttosto che direttamente in patria, mentre i commercianti di Valonae Saranda vendevano 
pelli a Bari , pelli vendute dai commercianti di Scutari .. 

l l 

Aurelio Aureli, Celpa, Ferrobeton, Simoncini, Puricelli, Belati, Elio Frederici, Moscati, Provera e 

Cm·asi. 

Le autorità italiane avevano progettato la costruzione di una linea ferroviaria transbalcanica che 

pmtisse da Durazzo fino alla Turchia, così che il traffico del nord Europa verso la Turchia e 

l'oriet~e avrebbe potuto essere convogliato lungo la penisola italiana10 e attraverso i porti albanesi 

l :· 
raggiungere la penisola balcanica. In questo modo, il porto di Durazzo doveva assumere una 

posizione strategica nel sistema delle comunicazioni del fascismo italiano 11
, tanto che fu 

completamente ricostruito dagli italiani. 

4.4. Gli altri settori dell'economia 

Imprese italiane intervennero anche nel settore del commercio specialmente quello all'ingrosso: la 

"SACCIA (Società Anonima Compagnia 'COmmerciale Italo-Albanese), la SIDECOM (Siderurgica 

Commerciale), la SAlA (Società Anonima Immobiliare Albanese), la CEMIA (Compagnia Elettrica 

Meccanica ltalo-Albanese). 

Nel settore finanziario le banche operanti erano Comit, Banca di Roma, Credito italiano, Banco di 

Napoli e Banca Nazionale del Lavoro. 

Il capitale albanese si concentrò soprattutto nel settore commerciale e nell'industria alimentare. I 

capitalisti albanesi nel 1942 crearono un potente cartello, SASTEB nel campo commercializzazione 

agricola, cartello che riuscì a imporre bassi prezzi di acquisto ai contadini e prezzi alti di vendita ai 

consumatori finali; tuttavia il SASTEB fu presto acquistato da banche italiane (EAGA, Comit, 

Banca di Roma, Credito italiano, Banco di Napoli). 

L'importante settore artigianale fu duramente colpito e s'avviò verso un processo di progressiva 

decadenza a causa della soppressione delle barriere doganali e della concorrenza delle merci italiane 

importate a prezzi politici. Gli anni dal 1939 al 1943 furono un periodo di alti profitti per le imprese 

111 si veda: Giordano Antonio: ''Trasporti e comunicazioni", Rivista di politica economica, pag 543-548, 1942 

11 si veda: Manieri B. : ''Tre grandi arterie fra Italia e Balcani", Rivista di politica economica, pag 202-204, 1943 
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italiane operanti in Albania; come risulta della tabella seguente, il p1cco dei profitti in valore Tab. 5 Societa' che hanno realizzato profitti snperiori a 500 000 F.A. 

assoluto tu raggiunto nel 1940, quando venne realizzata la maggior parte dei lavori pubblici prevista 
1939 1940 1941 1942 1943 totale 

dalla amministrazione italiana. 
S.I.T.A 752369,79 602130,33 549116,71 669963,39 836250 3409830,2 

E' possibile stimare la quota dei profitti sul valore aggiunto albanese delle imprese italiane per i 

quattro anni 1939-43. Si può avere qualche dubbio giustificato sull'attendibilità dei dati, ma se 

consideriamo che la stima del reddito Albanese del 1938 compiuta da De Maria (1940) e Pano 

SASTEB\S.AK. T. 1250000 1250000 2500000 
E.A.G.A. 18000 9100 73000 175000 175000 450100 

ELIAD~GA 330072,25 385981,58 582482,8 333334 1631870,6 

KADESf-j~ 156236,79 520835,04 36684 50001 763756,83 
KO~DI 1 157818,61 412877 570695,61 

MERLI CA 1073318,5 93820 666667 1833805,5 

SAlDE 10000 40000 150000 200000 

( 1982) sostanzialmente concordano su una cifra di 200 milioni di franchi albanese, la quota dei STACIOLI RAFFAELE 79794,73 133500 133500 142902,78 250000 739697,51 

A. B.C. BRESCIANA 211039,2 3367638 3250638 200000 7029315,2 

profitti delle imprese italiane sul reddito fluttò sul quattro per cento, se si esclude il 1940, l'anno S.C.A.I.A. 153440,56 7623253 8334 7785027,6 

MARINUCCI 25000 508398,68 54600 12500 600498,68 

delle grandi costruzioni militari del regime fascista in Albania. 
SARDI GIUSEPPE 941919 7329969 8271888 

PASCUALINI 322700 960000 1282700 

VITTORIO BELLOTTI 366724,1 641960 1008684,1 

GIUSEPPE SPADOLLA 351000 4249240 4600240 

' 

MOGLIA 87900 2592800 2680700 

EPIFANI GIOVANNI 454878 959538 1414416 

, FPCANTI LUIGI 326074 4425000 4751074 

16832:33 
.. 

MONTANARI PIO 16832 683280 716944,33 

I.L.K.A.M 216108,02 308014,88 182333 706455,9 

PELLEGRINI VINCENZO 252514,14 305187,32 557701,46 

SIDERURGICA 26815,78 70459,76 500000 1250000 1847275,5 

ITALSTRADA 11293057 11293057 

AURELIO AURELI 12432720 12432720 

ADRIA 581360 581360 

ANTONIO EMILIO 3418023 3418023 

CASSINI GIUSEPPE 1118552 219229 1337781 

BEOTI GIOVANNI 663293 663293 

OLIVI ERO ERBERTO 850000 850000 

SPALLANZANI 674056 674056 

ALBERTO FARDI 993568 993568 

MOSCATI FRANCESCO 2278858 2278858 

CLEMENTE SARTORIO 1194012 1194012 

TUDINI TALENTI 28249489 28249489 

MARIO SAPORITI 1542983 1542983 

ODORI CO 3444690 3444690 

COM. M.C. FANTINELLO 1886054 1886054 

FERROBETON 1650205 1650205 

COLOMBO RICARDO 535400 535400 

GALINIUMBERTO 609659 609659 

ELIO FREDERICI 214478,56 1384955 1599433,6 

PROVERA E CANASSI 588355,2 588355,2 

S.M.A. 1250000 1250000 2500000 

V.A.S.E.L.P. 4368233 4368233 

Totale 4732530,7 114140112 8128829,3 4872850 6169585 138043907 

Fishta: "Sistemi monetar dhe i kreditit ne Shqiperi 1925-44", Università di Tirana 1971, pag: 322 



14 

5. Finanza pubblica, moneta e prezzi nel periodo bellico 

Immediatamente dopo l'invasione italiana venne approvato un bilancio di quindici mesi per il 

periodo dal l o aprile 1939 al 30 giugno 1940. Nel bilancio non figuravano entrate straordinarie, 

fatto nuovo per l'amministrazione pubblica albanese, ma si deve considerare che una parte degli 

ministeri erano passati sotto il controllo dei rispettivi dicasteri italiani. Le opere pubbliche (strade, 

bonifiche, porti, opere di edilizia ecc) iniziate dopo l'aprile 1939 dall'Italia in Albania furono 

finanziate direttamente dal governo di Roma attraverso stanziamenti sul bilancio del ministero degli 

Esteri 12 • Inoltre, un prestito di 8 milioni di F.A. era previsto in bilancio con lo scopo di finanziare le 

spese di organizzazione della Milizia Fascista Albanese, della Milizia Forestale e per la Pubblica 

Sicurezza, da restituirsi in cinque esercizi. Il bilancio era per la prima volta in pareggio e tale novità 

venne difti.tsa al popolo come un'importante realizzazione del nuovo governo, con evidenti finalità 

di propaganda a favore del regime fascista. 

' Il secondo bilancio di previsione, che copriva l'esercizio dal ! 0 luglio 1940 al 30 giugno 1941, 

venne presentato per essere approvato al Consiglio Superiore Fascista Corporativo. Era il primo 

bilancio ordinario del nuovo stato albanese. Esso prefigurava entrate per F.A. 35 829 000 e uscite 

per un importo inferiore, essendosi provveduto a stanziare un modesto fondo di riserva ai fini di 

conservare una certa elasticità di bilancio. Di nuovo, il bilancio risultò in pareggio ma tale risultato 

fu dovuto soprattutto ad una politica di tagli delle spese, piuttosto che a maggiori entrate. Nella 

relazione del Consiglio Superiore Fascista Corporativo si legge: " ... occorre che lo stato non 

paralizzi le libere iniziative e le fruttuose imprese dei singoli. Saggio ci è apparso alla nostra 
' 

commissione l'orientamento generale che il governo e la Finanza hanno dato allo stato di 

previsione: e saggio anche avere mantenuto - come nel precedente esercizio - il criterio di prelevare 

gli introiti principalmente dalle imposte indirette anziché da quelle dirette." (Secreti Germano). 

12 Se si volesse fare un bilancio dei capitali spesi e investiti dall'iniziativa italiana in Albania una cifra di riferimento 
pui> essere l 045 milioni di F.A .. Questo trasferimento di risorse è superiore a quello inverso dall'Albania all'Italia 
dando luogo ad un ·detìcit di bilancia commerciale. 
Si veda Alessandro Rosselli "Italia e Albania :Relazioni tinanziarie nel ventenio fascista" pag 158 
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Questo tipo di imposizione ovviamente favoriva le classi dirigenti, di cui il fascismo aveva 

assolutamente bisogno e che una riforma fiscale finalizzata ad allargare la base imponibile avrebbe 

alienato, dovendosi questa basare su una riforma agraria. 

L'avanzare della guerra portò con sè notevoli difficoltà a causa delle accresciute spese straordinarie 

i che fufono accollate alle finanze dello stato albanese. Tali spese straordinarie furono coperte 
•• 

•• 
attraverso un inasprimento ulteriore della tassazione indiretta e con trasferimenti di emergenza da 

parte dello stato italiano, per un importo di 5.5 milioni di F.A.. 

La seguente tabella mette in luce la struttura regressiva dell'imposizione fiscale albanese, (le 

imposte dirette rappresentano poco meno del IO% delle entrate totali). 

Tab. 5 Bilancio dello stato albanese per esercizio 1/07/1941-30/06/1942 (in F.A.) 

Entrate 

Proventi doganali (fissi)" 
Imposte di consumo 
l mposte dirette 

. . . 

Tasse e proventi di esercizi pubblici 
Monopoli di stato 
Entrate diverse 
Entrate straordinarie 

Totale entrate 

Spese 

Ministero delle Finanze 
Ministero della Giustizia 
Ministero dell'Interno 
Ministero dei Lavori Pubblici 
Ministero dell'Agricoltura 
Ministero dell'Industria e del Commercio 
Ministero dell'Istruzione Pubblica 

Totale spese 

15000000 
7550000 
4680000 
5410000 
10000000 
633797 
5526203 

48800000 

15307877 
2139000 
7674370 
11026313 
4298460 
375600 
7978380 

48800000 

Fonte: Secreti Germano: "Le finanze pubbliche nella nuova Albania", Rivista di Politica Economica, 1942 Roma, pag 

256 
Il bilancio ordinario dell'anno successivo fu pure in pareggio e prevedeva una spesa per un 

ammontare superiore di 13 800 000 di F.A. all'anno precedente, anche se il contributo italiano 
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venne notevolmente diminuito 14• Le nuove entrate dovevano provemre dall'introduzione di una 

nuova imposta sugli utili e sui extraprofitti di guerra e dall'aumento dell'imposta sui generi 

importati e di quella sulle classi contadine. L'imposta sui beni importati fu male accolta da ampi 

strati della popolazione albanese - in particolare modo degli impiegati pubblici - poiché aumentava 

i prezzi dei beni di consumo. 

Per tinanziare lo sforzo bellico fu fatto ncorso all'operare dell'imposta da inflazione. Il diritto di 

enltsstone, che era stato trasferito alla Banca d'Italia venne sfruttato al fine di finanziare le spese 

italiane in Albania. Come si ricava dalla seguente tabella, l'indice dei prezzi al consumo nel periodo 

considerato cresce del 2386% con una grande accelerazione negli ultimi due anni del periodo di 

occupazione italiana. 

Tab. 6 Andamento dei prezzi durante il periodo bellico 

Anni Cartamoneta in circolazione prezzi al dettaglio 

mar·39 100 

31/12/39 221 143,5 

31/12/40 674 262,2 

31/12/41 911 476,8 

31/12/42 1192 945,2 

31/08/43 1677 (205000000 FA) 1288 

01/09/44 3107 (379805895 FA) 2386,3 

Fishla c T0<;i: ""Gjcnùja economike e Shqiperise ne viletl912-44, prapambetja e saj, shkaqet dhe pasojat" 

La convertibilità del F.A. venne fortemente limitata, in quanto i commercianti albanesi per 

cambiare F. A. in lire dovevano ottenere l'autorizzazione dalla Banca d'Albania, che operava sotto 

lo stretto controllo della Banca d'Italia15
• (Fishta 1971) La politica del credito della Banca 

13 Vedi accordo doganale 
14 Il Consiglio Su~eriore Fascista Corporativo affermo' il principio secondo cui." ... l'Albania deve trovare in sé stessa 
le forze 1inanziarie per la sua vita e per il suo sviluppo, e che quindi il governo ha il dovere di evitare possibilmente di 
ricorrere al bilancio italiano, richiedendo invece tempestivamente al paese, che è oramai in grado di rispondere agli 
appelli dello Stato, tutti i fondi necessari per fare fronte alle sue necessità." La nuova Albania doveva fare da sé. 

15 Vedi Caselli e Thoma: "Storia economica albanese 1912-39 e lo stabilirsi dell'egenomia italiana". 

' 

17 

d'Albania nei confronti del settore manifatturiero finanzio' ampiamente l'attivita' delle imprese 

italiane in Albania come risulta dalla seguente tabella. 

Tab. 6 Distribuzione del credito della Banca d'Albania (in 1000 F.A.) 

t 1938 1939 1940 1941 1942 1943 
k 

lmpre~'albanesi tot 977 1058 1172 3021 2278 3313 
% 0,95 0,41 0,06 0,15 0,16 0,31 

Imprese italiane tot 47 1512 19110 16122 10036 6775 
% 0,05 0,59 0,91 0,79 0,7 0,63 

Altri tot 650 1212 2057 663 
% o o 0,03 0,06 0,14 0,06 

TOTALE 1024 2570 20932 20355 14371 10751 

Fishta: "Sistemi monetar dhe i kreditit ne Shqipen 1925-44", Università di Tirana 1971, pag: 256 

t?' ""' . • A 
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6. Gli effetti economici dell'occupazione tedesca. 

Subito dopo la capitolazione dell'Italia, 1'8 settembre 1943, Albania fi1 invasa dall'esercito tedesco, 

che installò un nuovo governo collaborazionista. Negli anni di occupazione fascista, il fabbisogno 

alimentare delle truppe italiane era stato soddisfatto da importazioni di beni italiani, mentre il 

comando tedesco era intenzionato, secondo lo schema economico di occupazione nazista, a fare uso 

il più possibile delle risorse locali, aggravando la situazione alimentare della popolazione albanese. 

Tra i primi provvedimenti economici presi durante l'occupazione tedesca, vi fu la sostituzione della 

moneta. Tecnicamente, per l'impossibilità immediata di stampare le nuove banconote, tale 

provvedimento venne realizzato attraverso l'immissione in circolazione di assegni a copertura 

garantita da l 00 F.A. e 5000 F.A.. De facto tale misura- insieme alla messa in circolazione di tutte 

le riserve di banconote disponibili in Albania (120 milioni di F. A.) e in Italia
16

- mirava a finanziare 

le spese dell'esercito tedesco in Albania. Giuridicamente questo uso di fondi venne coperto 

attraverso la concessione di prestiti che il governo collaborazionista albanese di Mitrovica concesse~ 

al comando dell'esercito tedesco in Albania. Tali prestiti, che ovviamente non furono mai restituiti, 

dovevano essere rimborsati al più presto applicando un tasso di interesse annuo del3%
17

• 

Seguemlo il modello esposto precedentemente le autorità naziste fissarono una parità franco 

albanese, marco tedesco che chiaramente sopravalutava il marco tedesco, fissandolo a 0.63 marchi 

per un franco albanese, mentre prima del settembre 1943 il cambio era 0.85. I proventi poi delle 

esportazioni minerarie albanesi venivano congelate e non potevano essere riscosse prima del 1945. 

(Fishta 1971 ). 

La situazione economica dell'Albania nel periodo 1943-44 peggiorò sensibilmente. I generi 

alimentari scarseggiavano e si ebbe una grande diffusione del mercato nero, che i tedeschi si 

dimostrarono incapaci di controllare. Tale situazione causò proteste da parte del governo di 

1(, La presa delle banconote disponobil in Italia avenne in contemporanea alla presa dell'oro albanese (vedi dopo). 
17 Nel novembre 1944 i prestiti che il governo collaborazionista aveva concesso al comando tedesco durante il periodo 
di occupazione ammontavano a 430 milioni di F.A .. Vedi Fisher B. J.: "Albania at war 1939-1945", Hurst & Company, 
London l YY9 pag 179 
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Mitrovica, costringendo i tedeschi a correggere la loro politica di saccheggio economico attraverso 

l'importazione di generi alimentari - carne, zucchero e patate - dalla Germania. Furono inoltre 

distribuite alla popolazione albanese bende e farmaci sequestrate alle truppe italiane. Questi 

provvedimenti contribuirono a rallentare, nella primavera del 1944, la impazzita corsa dei prezzi. 

\ 
lnfat~i. dal gennaio al maggio del 1944, i prezzi crebbero solo del 12.5%. Il bilancio preventivo 

•• l' 

dell'anno finanziario 1944-45 venne chiuso con un disavanzo di 51 milioni di F. A .. Il governo 

collaborazionista di Mitrovica adottò i suoi ultimi provvedimenti finanziari il 13 luglio 1944, 

quando emise un prestito di 125 milioni di F.A., denominato "Per la ricostruzione e la difesa del 

paese ... ". Ovviamente il tentativo di collocazione del prestito fallì, ma, come risulta dalla tabella 

seguente, dopo aver tinanziato ampiamente le spese belliche tedesche. 

I prestiti concessi al comando te.desco dal governo albanese nel periodo 43-44 

{'!(' lE 

al mese cumulativo 

30/09/43 13000000 13000000 
31/10/43 23500000 36500000 
30/11/43 10000000 46500000 
31/12/43 10000000 56500000 
31/01/44 56500000 
29/02/44 7500000 64000000 

31/03/44 64000000 
30/04/44 64000000 

31/05/44 7000000 71000000 
30/06/44 7000000 78000000 
31/07/44 3000000 81000000 

31/08/44 4000000 85000000 
30/09/44 7000000 92000000 
31/10/44 7000000 99000000 

Fishta: "Sistemi monetar dhe i kreditit ne Shqiperi 1925-44", Università di Ti rana 1971, pag: 305 

L'obiettivo principale dei tedeschi era di sfruttare al massimo le risorse minerarie albanesi. Il 27 

dicembre 1943 venne finnato un accordo tra il governo collaborazionista e il comando della XXI 

divisione tedesca, che prevedeva che tutta la produzione di petrolio, di cromo, di rame, e di carbone 

passasse in mano tedesca. Il petrolio albanese costituiva per la Wehrmacht la seconda fonte in 

termini di quantità prodotta dopo quello romeno; per il suo diretto utilizzo esisteva il problema del 

raffinazione, che durante l'occupazione italiana aveva luogo presso la raffineria costruita a tale 
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scopo a Bari. Data l'impossibilità di usare l'oleodotto tra Valona a Bari a causa dei bombardamenti 

alleati, i tedeschi procedettero a trasferire dalla Germania quattro piccole raffinerie mobili 

Heckmann, la prima delle quali fu operativa solamente nell'estate del 1944. Nonostante il problema 

del raffinazione, la produzione del greggio non si fermò e, sotto stretto controllo militare, i tedeschi 

riusciranno a produrre circa un milione di tonnellate di greggio durante la loro occupazione in 

Albania (settembre 1943-novembre 1944). Tale livello di produzione fu uguagliato solo molti anni 

dopo, durante il periodo comunista, mentre l'Albania attualmente ne produce circa 400 000 

tonnellate. 

Ancora più importante del petrolio per la macchina di guerra tedesca era la produzione di cromo, 

soprattutto dopo l'avvenuta interruzione dell'approvvigionamento del cromo turco. Sebbene 

l'Albania fosse il più grande produttore di cromo in Europa, mancava ancora una mappa 

mineralogica del suolo albanese; gli italiani non erano riusciti a tracciare una mappa mineraria del 

paese e i tedeschi si servirono del geologo polacco Ernest Nowack, il quale aveva studiato la, 

' 
situazione mineraria albanese durante la Prima Guerra mondiale, inquadrato l'esercito asburgico. La 

mappa fu pronta nella primavera del 1944 e il comando del XXI corpo d'armata cominciò 

immediatamente lo sfruttamento del cromo albanese portando in Albania 60 camion per il trasporto 

del minerale. 

Le truppe tedesche si impegnarono direttamente nel settore dell'industria leggera, nella produzione 

delle sigarette, dell'olio di oliva, della birra, del cemento, degli esplosivi. Durante il periodo di 

occupazione nazista, alcuni gruppi di partigiani riuscirono, nel 1944, a bloccare totalmente o a 

ridurre la capacità produttiva di alcuni centri manifatturieri: solamente la produzione del cemento e 

quella delle sigarette a Scuttari e quella della birra a Korçe continuarono a piena capacità. 

L'agricoltura fu il settore dell'economia albanese che maggiormente soffrì dell'occupazione 

tedesca. Infatti, durante tale periodo vennero confiscati 800 000 ovini, 50 000 bovini e 14 000 

equini e contemporaneamente si ebbe il crollo della produzione di foraggio, il che peggiorò 

ulteriormente la situazione dell'allevamento del bestiame
18

. 

!H Veùi:''Hist<;ria e Shiqiperise", Instituti i Historise dhe i Gjuhesise, Tirane 1965 pag 797-798 
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7. La politica economica di ricostruzione del governo albanese. 

7. l. Le stime della distruzione bellica, la liberazione del paese dal movimento di liberazione 

nazionale (MLN) e primi provvedimenti economici. 

~ 
+ 

jl boilancio della guerra fu molto pesante. La presenza di truppe straniere nel paese fu assm 
• 

rilevante: l 00 000 soldati italiani e 38 000 tedeschi, su una popolazione locale che raggiungeva a 

malapena un milione di abitanti. Tali truppe attuarono, soprattutto negli ultimi periodi di 

occupazione, un saccheggio sistematico dei beni appartenenti alla popolazione civile ed allo stato 

albanese 1 
". 

I dati sulle distruzioni belliche sono impressionanti: il 7.3% della popolazione albanese fu ucciso o 

mutilato, il 21% delle abitazioni distrutto, il patrimonio zootecnico fu ridotto di 1/3, il sistema delle . . . 
comunicazioni praticamente distrutto. I danni civili furono stimati in l 603 365 107 $ (cambio 

1938). pari circa l 603 dollari pro capite
20

. 

Le strade, i ponti, i porti, i pozzi petroliferi e gli archivi anagrafici furono danneggiati o distrutti
21 

dai tedeschi nella loro ritirata, con la conseguenza che l' output del settore industriale fu nel 1944-45 

solamente un quarto di quello del 1938 mentre nel 1945 la produzione di petrolio scese al 24% di 

quella del 194322 In questo contesto economico ampiamente deteriorato dovette agire il Movimento 

di Liberazione Nazionale che aveva il controllo totale del paese dal dicembre del 1944. Il Congresso 

di Permet con un decreto emesso nel dicembre 1944, istituì l'Assemblea Nazionale e il nuovo 

governo nazionale e con due importanti provvedimenti diede inizio alla politica economica del 

nuovo governo comunista. 

li primo decreto del dicembre 1944 stabilì l'immediata confisca dei beni dei collaboratori e degli 

emigranti politici; inoltre vennero confiscati tutti beni di proprietà dello stato italiano e di quello 

1'1 Per esempio le statue romane di Butrinti degli scavi di Butrinti furono portate in Germania. 
20 ''Historia e Shiqiperise", lnstituti i Historise dhe i Gjuhesise, Tirane 1965 pag. 827 
21 liedesci hanno hrucciato tutte le mappe delle zone petrolifere e mineralogiche del albania (Fishta-Toçi) 
22 Kascr M.C. anù Radice E.A.: "The Economie History of Eastern Europe 1919-1975", volume II, Clarendon Press­

Oxti>rù 19X5 
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tedesco. Furono nazionalizzati la Banca d'Albania (d'ora in poi "Banka e Shtetit", Banca dello 

Stato), la SVEA fondata nel 1925, la Banca Nazionale del Lavoro, il Banco di Napoli, l'AGIP, la 

società elettrica SESA, le colonie agricole e le imprese manifatture. Alla fine del gennaio l 945, 

novanta imprese, per lo più a capitale italiano, erano di proprietà dello stato albanese: Il 

nell'industria, 25 nelle costruzioni, l 5 nei trasporti, 14 nel commercio, 9 nelle assicurazioni. 

TI secondo provvedimento del dicembre 1944 riguardante le imprese di proprietà albanese 

costringeva queste ultime a finanziare la ricostruzione attraverso onerosissimi prestiti, che non 

potevano ragionevolmente essere onorati e che poco dopo portarono alla confisca dei beni dei 

proprietari inadempienti. Con questi due provvedimenti ben presto tutta l'industria albanese fu 

statalizzata. 

Molto più importante per il reg1me fu la riforma agraria, il cui obiettivo politico era quello di 

ottenere il consenso delle classe contadina, che costituiva quasi il 90% della popolazione. Furono 

cancellati immediatamente i debiti dei contadini e nell'agosto del l 945 venne emesso un, • 

provvedimento che diede inizio a una riforma agraria, che mirava a cambiare radicalmente la 

distribuzione della terra nella campagna albanese, descritta dalla seguente tabella. 

Tab. 7 La situazione della distribuzione della terra prima della riforma agraria all'inizio del 

1945 

Latifondisti 
Stato e proprietà del re 
Contadini agiati 
Contadini medio-piccoli 
Contadini senza terra 

Totale 

Aziende 
numero 

7 

4713 
128961 
21544 

155225 

Percentuale 

3 
83,1 
13,9 

100 

Fonte: Annuari stastikor i RPSSH, 1959, p. 84 

Superticie 
Hettari Percentuale 

14554 3,7 
50000 12,7 
91133 23,2 
237666 60,4 

393353 100 
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PiLI in dettaglio la riforma agraria prevedeva che
23

: 

l) i proprietari terrieri con altre fonti di reddito dovevano essere espropriati senza indenizzo 

2) i proprietari terrieri senza altre fonti di reddito potevano detenere fino a 40 ettari 

3) i proprietari terrieri con altre fonti di reddito e che si servivano di salariati potevano detenere 

\. 
l"in6·a 20 ettari 

•• f 

4) i proprietari terrieri che SI servivano di mezzadri potevano detenere fino a 7 ettari per uso 

personale 

5) l'indennizzo era stabilito in l O quintali di grano per ettaro da pagare in l O anni da parte dei 

nuovi proprietari. 

Ad essere colpiti dalla riforma agraria furono i latifondisti, i contadini agiati, che detenevano solo il 

• • a l'o/' lr 

3% delle tenute ma con una superficie che costituiva c1rca 1/3 di quella totale disponibile. I 

contadini senza terra ricevettero .mediamente 4-5 hettari, ma nelle zone montagnose, 

l'apporzionamento medio era ancora minore, creando in tale modo una struttura proprietaria di 

piccola proprietà contadina molto frazionata, poco produttiva ed inefficiente. La terra verrà 

slatalizzata dopo un lungo processo che durerà fino agli anni sessanta. La costruzione di 

un'economia pianificata dal centro inizierà in Albania solamente nel 1951 con l'adozione del primo 

piano quinquennale con l'assistenza di consiglieri sovietici: i due piani precedenti, quello del 1947 e 

quello successivo del l 948-50, si limitarono a fissare obiettivi generali senza pianificazione in 

termini lisici, né vennero adottate nella stesura le metodologie proprie della pianificazione sovietica 

come il sistema dei bilanci materiali. Questo avverrà solamente dopo la sconfitta dell'ipotesi di 

assorbimento dell'economia albanese in quella jugoslava che avvenne nel 1948. 

Un grande aiuto per rimettere in moto l'economia albanese furono gli aiuti UNRRA, che 

ammontarono a 26 milioni di dollari nel periodo compreso tra l'agosto 1945 e l'inizio del l 947 e, 

23 Vedi: Kaser M. C. and Radice E.A.: "The Economie History of Eastern Europe 1919-1975", volume Il, Clarendon Press-Oxford 

1986 pag 605 
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soprattutto, fornirono all'Albania circa 600 camion per il trasporto degli aiuti e che costituirono gli 

unici mezzi di trasporto pesante in Albania durante l'immediato dopoguerra. 

7.2. La questione dell'oro 

Gli accordi dell'istituzione della Banca di Albania prevedevano che le riserve auree dovevano 

essere depositate a presso la sede della Banca a Roma. Il 31/12/1942 le riserve ammontavano a 7 

567 717 F.A. pari 2 196.9 kg di oro; se si aggiungono le altre attività delle banca l'oro ammontava a 

2 339.379 kg. Contemporaneamente all'occupazione tedesca dell'Albania per ordine del maggiore 

delle S.S. Herbert Kappler e del cancelliere dell'Ambasciata tedesca a Roma Joseph Ortmann l'oro 

fu trasportato in Germania e depositato presso la Reichsbank. Un decreto del governo 

collaborazionista albanese sanzionò di giuridicamente tale atto di rapina, stabilendo che l'oro 

albanese doveva essere da ora in poi depositato a Berlino. Il 17/11/1944 Tirana venne liberata 

dall'Esercito di Liberazione Nazionale, formato per lo più di partigiani di ispirazione comunista' 

Nel gennaio del 1945 venne nazionalizzato tutto il settore finanziario, e il capitale della Banca 

d'Albania passò al governo albanese: venne istituita una nuova banca, la Banka e Shtetit (Banca 

dello Stato). Intanto con la capitolazione della Germania nazista l'oro albanese venne trasferito 

dagli alleati a Londra. Nacque allora il complesso contenzioso dell'oro albanese che vide lo stato 

albanese e quello italiano disputarsi la titolarità di tale riserva aurea. Nella vicenda entrarono anche 

l'Inghilterra e la Francia. La prima per rivendicare allo stato albanese la somma di 843 947 sterline 

come indennizzo delle perdite umane e materiali, causate alla British Navy nel canale di Corfù dalla 

esplosione di mine, per cui l'Albania era stata ritenuta responsabile dalla corte dell' Aja. 

L'Inghilterra, infatti, era favorevole alla tesi secondo cui l'oro doveva essere considerato oro della 

banca centrale albanese, da restituire quindi allo Stato albanese. La Francia aveva tutto l'interesse 

che l'oro non fosse ritenuto albanese, ma bottino di guerra, · affinché il fondo comune per le 
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riparazione stipulato dalla Conferenza di Pace di Parigi del gennaio del 1945 non fosse privato di 

una risorsa considerevole. 

Le lunghissime trattative tra gli alleati portarono a un nulla di fatto. Le potenze vincitrici decisero di 

affidare il contenzioso ad un arbitro neutrale. Nel 1952 fu designato un giurista svizzero, il prof. 

i 
Geofges Sauser-Hall, professore di diritto all'Università di Ginevra, che riconobbe la proprietà 

~· '• 
' albanese dell'oro. L'Italia ricorse subito alla Corte di Giustizia dell' Aja, eccependo l'incompetenza 

del giudice, giudice che aveva contribuito a nominare accettando l'arbitrato. Si deve anche notare 

che nella Corte di Giustizia dell' Aja lo stato albanese non era rappresentato e la Corte decise non 

procedere per l'assenza dell'interlocutore principale, l'Albania. 

L'oro rimase a Londra e venne restituito negli anni novanta, dopo che l'Albania riconobbe la 

propria responsabilità per l'incidente di Corfù e onorò il conseguente pagamento dell'indennizzo 

. . . 
allo stato britannico. 
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8. La costruzione della economia pianificata e l'egemonia jugoslava 1944 -1948. 

Dopo la presa del potere del partito comunista albanese, il pnmo periodo postbellico fu 

contraddistinto dal tentativo di inglobare l'Albania politicamente ed economicamente nella 

Jugoslavia. Politicamente i legami fra il partito comunista jugoslavo e quello albanese erano 

diventati molto stretti durante la guerra di liberazione, anche se spesso contrassegnati da dispute e 

discussioni sul futuro assetto dell'area, soprattutto con riferimento al Kosovo. Il segretario 

organizzativo del partito comunista albanese Koçi Xoxe, era dichiaratamente filo-jugoslavo e 

appoggiava apertamente il progetto dei dirigenti jugoslavi di fare della Albania la settima 

repubblica jugoslava. Lo show-down fra l'ala filo jugoslava del partito guidata da Xoxe e l'ala 

tilosovietica guidata da Hoxha avviene all'ottavo Plenum del partito nel marzo l 948 con la sconfitta 

dell'ala filo-jugoslava e la susseguente fucilazione di Xoxe. (O Donne! l 999) Immediatamente 

dopo avvenne la rottura fra la Jugoslavia e l'Unione Sovietica e cessarono totalmente i rapportl ' 

jugoslavo-albanesi che ripresero nell'epoca kruscioviana e poi successivamente, dopo la parentesi 

dell'alleanza dell'Albania con la Cina, dal nuovo segretario del partito Ramiz Alia, succeduto a 

Hoxha nel 1985. Nell'immediato dopoguerra, i rapporti economici tra l'Albania e la Jugoslavia 

furono molto intensi: nel luglio l 946 venne stipulato un accordo di amicizia e mutua assistenza fra i 

due paesi, fu creata una unione doganale e fu stabilito un cambio fisso fra le divise dei due paesi, 

furono create società a capitale misto albanese-jugoslavo e vennero esplicitate le linee guida del 

ruolo delle rispettive economie in un unico quadro pianificato. La Jugoslavia aiuto' il governo 

albanese al quale nel 1947 concesse un prestito di quaranta milioni di dollari che costituivano circa 

il 58 % del bilancio pubblico albanese per la realizzazione del piano di nove mesi del 1947. Nel 

dicembre del 1947, l'Albania- per contrastare l'influenza jugoslava -tìrmo' un trattato di amicizia, 

cooperazione e mutua assistenza con la Bulgaria, con ogni probabilità sotto la pressione di Stalin 

che gia' intravvedeva la rottura con Tito. 
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Il contenzioso economico fra l'Albania e la Jugoslavia, a parte minori problemi sulla valutazione 

dei profitti albanesi nelle imprese miste, era dettato da profondi disaccordi sul ruolo della economia 

albanese nella unione doganale jugoslavo-albanese. I dirigenti jugoslavi volevano riservare 

all'economia albanese lo stesso ruolo che l'Italia le aveva riservato nei due decenni precedenti: 

\ 
quellk di fornitore di materie prime e di derrate alimentari, escludendo completamente un processo 

~ :· 
di industrializzazione del paese (O Donne! 1989). Al contrario i dirigenti albanesi non filojugoslavi 

volevano per il loro paese la creazione di una economia industriale che permettesse il decollo 

industriale del paese e lo sottraesse da quello che sembrava il destino storico dell'Albania di piccolo 

paese sostanzialmente tributario sul piano economico e politico dei paesi vicini più grandi e 

sviluppati. L'esigenza di sottrarre l'Albania a questo destino sarà il principio guida che informerà 

l'azione politica ed economica della dirigenza albanese fino alla caduta del regime comunista che 

. . . 
ributterit l'Albania sul suo sentiero storico di sviluppo da cui aveva tentato di sottrarsi con 

l'esperimento di pianiticazione centralizzata. 

Tab. 8 Produzione industriale 

Industria 
Agricoltura 

1938 
100 
100 

1945 
25 

1946 
97 

1947 
160 

1948 
254 

1950 
415 
113-119 

per capita 
1950 
350 
99 

Kaser M.C. and Radice E.A.: "The Economtc History of Eastern Europe 1919-1975", volume Il, Clarendon Press-Oxford 1984 pag 

625 

Come risulta dalla precedente tabella, lo sforzo di ricostruzione economica nel dopoguerra 

nonostante la feroce lotta intercorsa ali'interno del partito, fu coronata da un certo successo, 

rappresentato dal fatto che il prodotto pro-capite albanese del 1950, superava già di tre volte e 

mezzo quello del l 938 mentre la produzione agricola era pari all'ultimo anno prebellico, a 

testimonianza delle difticoltà in cui si imbatteva il settore primario. Anche l'Albania raggiunse il 

livello del reddito del l 938 piu' velocemente dei paesi dell'Europa occidentale. L'Italia ad esempio 

raggiunge, il livello del l 938 solamente nel 1953. La maggiore ripresa dei paesi dell'Europa centro-

meridionale testimonia la maggiore efficacia della pianificazione centralizzata nel promuovere la 
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fuoriuscita dei paesi arretrati da una situazione economica di grande sfacelo, mentre più difficile nel 

breve periodo e' la ricostruzione delle relazioni di mercato e delle sue strutture istituzionali. 

Nello stesso periodo, tutto l'interscambio commerciale venne riorientato verso l'Unione Sovietica 

ed i paesi del Comecon, testimoniando il completo inserimento dell'Albania nel campo socialista e 

chiudendo totalmente gli scambi con i tradizionali partners commerciali, come la Grecia e l'Italia . 

Tab. 9 Direzione degli interscambi nel periodo 1945 -49 in percentuali 

1945 
1950 

1945 
1950 

Esportazioni 
USSR Altri paesi dell'Est Totale 

63 
100 
37 

Importazioni 

100 
100 

USSR Altri paesi dell'Est Totale 

72 
37 

28 
63 

100 
100 

' Kaser M.C. and Radice E.A.: "The Economie H1story of Eastern Europe 1919-1975", volume Il, Clarendon Press-Oxford 1984 pag 
582 

Durante questo periodo, provvedimenti importanti vennero presi nel campo dell'istruzione e della 

sanità pubblica, praticamente inesistenti nell'Albania prebellica. 

Nel 1938. più del 90 % della popolazione era analfabeta, esistevano solamente 643 scuole 230 asili 

e non esisteva alcuna università: l'Università di Tirana fu fondata nel 1957. Con la legge sulla 

riforma dell'educazione del 1946, l'educazione primaria venne resa obbligatoria e a carico dello 

stato, mentre nel settembre del 1949 fu emanata una legge che stabiliva l'obbligo per tutti gli 

analfabeti fra 12-40 anni di frequentare scuole serali; nello stesso periodo fu ampliata la rete degli 

asili. 

Il sistema sanitario pubblico era quasi inesistente; nel 1938 l'Albania aveva 202 medici e nel 1939 

esistevano solamente 820 posti letto in ospedale, la speranza di vita era circa di 38 anni, e la 

popolazione soffriva di tubercolosi e altre malattie epidemiche. 
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Dai pochi dati24 riportati della seguente tabella da cui è possibile giudicare il cambiamento della 

situazione sanitaria albanese fra 1938-1950, si può ricavare il giudizio che la politica generale del 

governo aveva avuto un certo successo nell'aumentare l'aspettativa di vita media, il numero di 

medici per abitante, anche se risulta un peggioramento del tasso di mortalità infantile. 

i 
Tab.HO Alcuni di indicatori sulla situazione sanitaria della popolazione albanese 

,, 
• 

Mortalità infantile 
Aspettativa di vita 
Numero di abitante per dottore e dentista 

VJctari stallsticor i Shq1pcrise 1991 

- . . 

1938 
80.9 

38 
10000 

1950 
121.2 
53.5 
8156 

2 <~ La mancanza di dati è uno dei.ostacoli maggiori per la ricostruzione dell'economia albanese 1945-50; a testimonianza 
di cii> W. Bruss nel terzo volume della Storia economica dell'Europa dell'Est, parlando del periodo della ricostruzionre, 
1~1 pochissimi riferimenti all'economia albanese. 



30 

9. Conclusioni 

Dopo la vittoria nella guerra di liberazione la classe dirigente albanese si trovò di fronte al compito 

drammatico della ricostruzione di un paese che aveva sofferto terribilmente per il conflitto; tale 

compito fu svolto però imboccando una strada di rapida industrializzazione e costruendo in un 

contesto socialista le strutture di uno stato moderno, che l'Albania nella sua breve storia come realtà 

indipendente non aveva mai avuto. La scelta di costruire uno stato socialista fu la conseguenza della 

vittoria della resistenza albanese guidata e quasi totalmente controllata dal partito comunista 

albanese. All'interno della resistenza albanese esistevano altre due forze politiche, Legaliteti e Balli 

Kombetar, la prima che si ispirava al pensiero liberale e l'altra più vicina a re Zog, che persero ogni 

legittimazione agli occhi del popolo albanese quando, per combattere l'influenza comunista sul 

movimento di resistenza, giunsero a stringere accordi con i nazisti e che, dopo la ritirata tedesca, 

furono appoggiati dagli inglesi per rovesciare il governo di Hoxha e che diede inizio all'incidente di 

Corfu. (Martelli 1998 , Bethel 1969). 

Una volta deciso di costruire una economia socialista, alla dirigenza albanese si poneva una scelta 

ulteriore: costruire una economia albanese autonoma o sviluppare l'Albania all'interno della 

federazione jugoslava. 

La strada scelta dalla dirigenza albanese fu di costruire, dopo un periodo di feroce lotta politica con 

la fazione filojugoslava del partito, un'economia pianificata dal centro con l'aiuto sovietico. Tale 

scelta fu determinata da due valutazioni: una economica, che prevedeva un rapido processo di 

industrializzazione che l'opzione jugoslava non permetteva, l'altra politica, che rigettava la scelta 

jugoslava per la paura della dirigenza albanese di un assorbimento dell'identità albanese in un più' 

largo contesto slavo. La conservazione dell'autonomia albanese fu la stella polare che ha sempre 

guidato i governanti albanesi nella scelta delle alleanze internazionali. Fu questa, al di là delle 

polemiche ideologiche, la ragione di fondo della rottura con la Jugoslavia, della rottura con 

l'Unione Sovietica all'inizio degli anni sessanta e della successiva alleanza con la Cina. Si tratta di 

una condotta politica che è riscontrabile anche nei giri di walzer diplomatici di Zogu prima della 
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seconda guerra mondiale e che testimonia l'esistenza di necessità storiche di lungo periodo nella 

costruzione dell'entità statuale albanese ma che è probabilmente venuta meno dopo la caduta del 

regime comunista nel 1990, quando l'unica opzione aperta alle classi dirigenti albanesi attuali è 

quella di un processo, più o meno lungo, di inserimento nella Unione Europea. 

\ 
.t· 
•• 
' 

• • a 
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